
Rovato, 15 marzo 2022 

 

A: Consiglio Comunale di Rovato 

Sindaco di Rovato  

Presidente del Consiglio Comunale  

 

E p.c Giunta Comunale 

MOZIONE 

 

Oggetto: “Un albero per ogni neonato o bambino adottato” 

 

 

Promuovere ed attuare una migliore relazione con l’ambiente che ci ospita dovrebbe essere oggi più 

che mai la priorità di ogni azione politica. Stiamo infatti attraversando un periodo storico in cui 

iniziamo a vedere gli effetti della nostra azione inquinante nella modifica del clima sia a livello 

globale che locale. Il nostro territorio è significativamente impattato da queste trasformazioni, con 

dati molto preoccupanti per quanto riguarda la qualità dell’aria, dell’acqua e del suolo dove viviamo. 

L’iniziativa che vogliamo proporre è quella di piantare nuovi alberi per ogni nuova nascita nel 

comune di Rovato a partire dal 2022, destinando all’iniziativa adeguate porzioni di terreno. Questo 

progetto vuole promuovere un legame diretto tra il bambino, la sua famiglia e l'albero che verrà 

piantato nelle aree verdi della nostra Città.  

 

Questa iniziativa si propone di diventare un contributo concreto per la salvaguardia e il recupero 

dell'ambiente naturale ma, soprattutto, vuole essere un messaggio rivolto a genitori e bambini affinché 

possano sviluppare un legame diretto con il territorio che li ospita in un’ottica più sostenibile. Grazie 

a tale iniziativa inoltre si vuole iniziare a prospettare un futuro ai bambini in una Rovato più verde, 

migliorandone complessivamente la qualità della vita. L'obiettivo della manifestazione è quello di 

mettere a dimora nelle aree dedicate nuovi alberi attraverso queste modalità: 

 

▪ Individuare, con l’ausilio di esperti di agronomi e degli uffici tecnici, le aree pubbliche in cui 

procedere alla piantumazione degli alberi. Il Comune di Rovato individua, su indicazione dei 

tecnici, i siti di piantagione e le specie arboree adatte sulla base delle necessità di sostituzione e 

incremento del patrimonio arboreo pubblico, con particolare riguardo ai parchi pubblici, ai nuovi 



percorsi ciclo-pedonali previsti sul territorio di Rovato, alle aree previste come compensazione 

ambientale per le opere realizzate (come ad esempio l’A35 BreBeMi e le nuove aree industriali); 

▪ Ogni pianta potrà eventualmente includere una fascetta con indicato il nome del/la bambino/a 

e un numero identificativo della pianta, includendo eventualmente tale dono all’interno del Baby 

Welcome Kit con cui l’Amministrazione dà il benvenuto ad ogni nuovo nato a Rovato 

▪ Creare un servizio on line attraverso il quale i genitori possono sapere di quale albero si tratta e 

dove è stato piantato per il loro bambino o bambina; 

▪ Istituire il bilancio arboreo del Comune per il censimento e per la classificazione degli alberi 

piantati, occupandosi della piantumazione e della cura degli stessi, incluse le necessarie irrigazioni 

almeno nei periodi più siccitosi; 

▪ Valutare la possibilità di promuovere l’iniziativa presso i Comuni limitrofi e della Franciacorta. 

 

 

Premesso che: 

▪ La Legge n. 113 del 29 gennaio 1992, istituì l’obbligo per i Comuni di piantare un albero per ogni 

nuovo nato allo scopo di implementare le aree verdi cittadine e contrastare il disboscamento; 

▪ I Comuni avrebbero dovuto provvedere, entro dodici mesi dalla registrazione anagrafica di ogni 

neonato residente, a porre a dimora un albero nel territorio comunale, ma furono davvero poche in 

Italia le Amministrazioni che diedero riscontro al dettato normativo; 

▪ Per questo motivo, si decise di adottare un rinnovato provvedimento per effetto della legge n. 10 del 

14 gennaio 2013, entrata in vigore il 16 febbraio dello stesso anno, la quale ha anche introdotto 

prescrizioni per la tutela degli alberi monumentali e ridefinito la Giornata Nazionale dell’Albero, 

celebrata il 21 novembre, allo scopo di valorizzare la tutela del patrimonio arboreo e boschivo italiano 

▪ Quest’ultima disciplina ha introdotto le seguenti novità: l’obbligo di piantumazione è stato limitato 

soltanto ai Comuni con popolazione superiore ai 15mila abitanti, mentre, è stato esteso anche nei 

confronti dei minori adottati e non solo dei neonati residenti. Inoltre, la legge ha ridotto a 6 mesi il 

termine entro cui provvedere alla messa a dimora degli alberi, ha istituito il bilancio arboreo del 

Comune per il censimento e per la classificazione degli alberi piantati, nell’ambito del rispettivo 

territorio, in aree urbane di proprietà pubblica, da rendere noto da parte del Sindaco “due mesi prima 

della scadenza naturale del mandato”. In aggiunta, per vigilare sul rispetto della legge, è stato istituito 

presso il Ministero dell’Ambiente un apposito “Comitato per lo sviluppo del verde pubblico”, cui i 

Comuni inviano le informazioni relative al tipo di albero e al luogo di sua messa a dimora, nell’ambito 

di un censimento annuale del nuovo verde urbano; 



▪ La forestazione urbana è indicata anche dagli stessi progetti delle Nazioni Unite come una delle opere 

di mitigazioni ambientali necessarie per combattere i cambiamenti climatici; 

▪ La riforma Costituzionale recentemente approvata riconosce il valore costituzionale della tutela 

ambientale, introducendolo tra i principi fondamentali della Carta Costituzionale e accentuando il 

ruolo dello Stato rispetto alla tutela dell’ambiente e degli ecosistemi. 

 

Considerato ulteriormente che: 

 

● Il Piano di Governo del Territorio- Variante Puntuale agli atti del PGT per la Disciplina del Settore 

Commerciale del Comune di Rovato (2019) prescrive che “Va rafforzata in genere la presenza di 

vegetazione d’alto fusto e di alberature autoctone”; 

● Il Comune di Rovato, in linea con le dinamiche sempre più preoccupanti dell’area in cui ci troviamo, 

vede una progressiva diminuzione degli spazi verdi all’interno del proprio contesto urbano e una 

continua antropizzazione delle campagne poste nelle aree delle frazioni rovatesi; 

● Durante gli ultimi programmi di piantumazione adottati all’interno della nostra Città sono stati 

evidenziati criticità per quanto riguarda la cura e manutenzione delle nuove alberature della Città. 

 

Ritenuto, altresì, che: 

 

▪ I recenti incendi su vasta scala a livello mondiale, inclusi quelli relativi alla provincia di Brescia, che 

oltre a rappresentare un danno per l’intera comunità interrogano, appurata la responsabilità diretta 

dell’uomo, i sistemi valoriali che devono essere al centro di ogni comunità; 

 

Tutto ciò premesso,  

 

Il Consiglio comunale di Rovato impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a dare attuazione 

alle disposizioni contenute nella legge n. 10 del 14 gennaio 2013 facendosi promotore del 

progetto “Un albero per ogni neonato o bambino adottato”. 

 

 

La presente mozione è presentata dai consiglieri comunali: 

 

Stefano Fogliata (Capogruppo Rovato Vale) 

Luciana Buffoli (Rovato Vale) 

Valentina Remonato (Capogruppo Rovato 2020) 

Elena Zoppi (Capogruppo La Civica) 


